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La carica dei 250 per un posto fisso  
Tanti laureati al concorso per geometra comunale «Le ambizioni? Di questi tempi meglio metterle da parte»  
di Patrizia Rossetti  

 

SAONARA. Dei 484 candidati attesi, alla fine soltanto 247 hanno affrontato la prima prova scritta del concorso 
bandito dal Comune di Saonara per la copertura di un unico posto da istruttore tecnico geometra a tempo 
indeterminato. A tenere a casa circa la metà dei concorrenti forse la vicinanza con le festività pasquali, 
l’imminenza di un altro concorso simile nel Padovano e, probabilmente, anche un po’ di scoraggiamento di 
fronte all’enorme numero di domande presentate. Il grande auditorium del liceo artistico Modigliani si è quindi 
riempito soltanto a metà; quasi tutti candidati giovani, in prevalenza maschi, nella quasi totalità dei casi 
provenienti da Padova e dalla provincia, in particolare dall’Alta padovana. Pochissimi i concorrenti dal Sud: il 
candidato arrivato da più lontano viene da Agrigento. Molti di loro hanno in tasca una laurea in architettura o in 
ingegneria; ma in questo momento di crisi desolante l’unico obiettivo a cui puntare è un posto di lavoro sicuro. 

«Oggi l’importante non è mirare a guadagnare molto denaro, ma avere uno stipendio che permetta di vivere», osserva Fabio Soligo, 
camposampierese di 27 anni, laureato in architettura, al suo primo concorso. «Tento, ma non mi faccio grandi illusioni». «Concorsi come questo 
rappresentano un’ancora di salvataggio», gli fa eco Loris Ceccato, 26 anni, di Loreggia, stessa laurea. «Questo è il terzo concorso che tento, 
spero in bene». Susanna Gesuato, anche lei ventisettenne, di Borgoricco, possiede invece una laurea in agraria: «Ma nel settore della gestione del 
verde la crisi è nera», sospira. «Mi sto preparando da un mese per questo concorso, il programma è davvero vasto». Alessia Fasolo di Rovolon di 
anni ne ha 33, è sposata e mamma di due bambini: «Dopo cinque anni di lavoro in Provincia, da giugno dello scorso anno sono disoccupata», 
racconta, «questo è un lavoro a tempo pieno e io sono anche mamma a tempo pieno, ma va bene così». «Mi sono esercitato, nutro speranze di 
passare la prova», è fiducioso Federico Cavaliere di Cartura, 21 anni, diplomato geometra nel 2010. «Si tratta di un posto sicuro, dati i tempi le 
grandi ambizioni è meglio metterle da parte, almeno per un po’». «Comunque vada, sarà un’esperienza», dice l’ottimista laureato in architettura 
Alessandro Recaldin di Piove di Sacco, 28 anni appena compiuti. «Lo studio e la volontà ci sono». Il test a risposta multipla è stato articolato in 
30 domande a difficoltà bassa, media e alta. Una risposta esatta fa guadagnare un punto, una sbagliata ne fa perdere mezzo; zero punti ad ogni 
domanda “saltata”. Si passa la prova con un punteggio minimo di 21/30; la seconda prova, anch’essa scritta, consisterà nella stesura di un atto 
amministrativo. «Voglio ringraziare il preside del liceo Modigliani per la disponibilità, e la Provincia » dichiara Andrea Farinelli, capo ufficio 
tecnico del Comune di Saonara. «Il Comune ha potuto utilizzare questa sala spendendo solo 300 euro». 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


